
NAPOLI CITTA LIBRO

DAL 13 AL 16 APRILE
ORBASSANO FESTA DEL

LIBRO

15 E 16 APRILE

PAV EDIZIONI
N° 2/2023 A cura di Paola Gentili e Aurora Di Giuseppe

1



SOMMARIO

4

10

22

32

8

18

28

14

INTERVISTA

INTERVITA

REPERTORI

FIERE

CURIOSITA'

INTERVISTA

INTERVISTA

CURIOSITA'

Elena Cecconi

Michele Larotonda

Premi letterali italiani
ed esteri piu' importanti

NapoliCittàLibro

Orbasano

Bernardo Zannone

Franco Fatigati

Federica Mazzi

Dalla carta al piccolo
schermo, le imperdibili
serie tv tratte da libri.

Editoriale

Direttore
responsabile:
Aurora Di Giuseppe

Caporedattore: Paola
Gentili

Puoi scriverci per
informazioni:

Redazione
magazine.pavedizioni
@gmail.com

Collaboratori esterni di
questa edizione
Adelaide Camillo
Sara Cremini
Francesco Codenotti
Loris Fabrizi

2



SOMMARIO

34

46

38

58

56

INTERVISTA

INTERVISTA

Rubriche e concorsi

INTERVISTA

INTERVISTA

INTERVISTA

Tiziano Ziroli

Sara Ortolani e Sara
Ruffinelli

Pag 36 concorso
Pag 42Fantapav
pag 55 Hic Sunt Chimere –
Qui Ci Sono Le Chimere

PAOLA E AURORA

Antonello Venditti

Maria Rosaria
Castellano

Vittorio Martin

Mi chiamo Aurora Di Giuseppe,
vivo in un paesino nella
provincia di Roma con il mio
compagno e la mia cagnolina,
Nina. Mamma di quattro figli
ormai adulti e indipendenti, ho
tre nipoti che sono l'essenza di
ogni mio giorno. Negli ultimi
anni la mia vita è stata dedicata
interamente all'editoria, sono
responsabile della casa editrice
PAV edizioni. Amo creare e
sono sempre alla ricerca di idee
per promuovere nuovi libri.
Odio le critiche distruttive e
accetto volentieri quelle che mi
aiutano e il mio lavoro a
migliorarci. Questo magazine,
nato insieme a Paola Gentile,
sarà una nuova sfida e aiuterà la
promozione di libri e autori.

*******

Mi chiamo Paola Gentili, vivo a
Roma con mio marito. Sono
appassionata di libri da sempre,
adoro leggere e scrivere. Sono
una volontaria animalista, ho
due gatti. Ho dedicato la mia
vita a studiare il disturbo
bipolare e ho raccontato la mia
storia personale nel libro Una
vita da Bipolare, PAV edizioni,
2021 Scrivere mi ha aiutata
molto, e credo che condividere
le nostre storie potrà aiutare noi
e gli altri. Qundi la parola
d'ordine è scrivete, scrivete,
scrivete...

Chi siamo
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INTERVISTA

ELENA CECCONI...
Flautista internazionale, e si dedica con

passione alla poesia.

Elena, alcune note biografiche
sono necessarie, quale è la tua
formazione?

Sono una flautista e questo è il mio
meraviglioso universo, come
performer, concertista e docente.
Attività che ho svolto e si sviluppa nel
mondo, ma che attualmente vede la
centralità lavorativa presso il
Conservatorio di Piacenza, dove ho
fondato anche il Joyful Flute
Ensemble, che dirige e coordina. La
mia formazione comunque passa
anche attraverso gli studi liceali, che
ho portato avanti con quelli musicali,
e poi quelli universitari, interrotti
quando ho abbracciato
definitivamente la Musica e quando
sono andata a Vienna , dove ho
approfondito i miei studi flautistici
con il M° Wolfgang Schulz, già Primo
Flauto Solista dei Wiener
Philarmoniker. Carriera, quella
dell'orchestra, che ho intrapreso
anche io, insieme a quella solistica,
nella prima parte della mia vita
musicale, essendo stato Primo Flauto
di importanti Orchestre coma la
Sinfonica Siciliana, la Toscanini di
Parma e La Fenice di Venezia.

4 PAV EDIZIONI
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Come e quando hai iniziato a
suonare?

Quando ero alle Scuole Medie ho
avuto la fortuna di incontrare una
docente fantastica, in realtà
un'artista, che mi ha introdotto
alla passione musicale. Coro di
voci bianche professionale, studio
di vari strumenti, come il flauto
dolce e la chitarra…e poi un
giorno ho avuto letteralmente il
colpo di fulmine! Il flauto, che ho
amato da subito, che ho subito
suonato in modo naturale, che ho
amato toccare e scoprire, il cui
suono sentivo vicino a quello
della mia anima, e con il quale da
subito ho potuto “parlare”
dell'inesprimibile, che solo la
Musica, e la poesia, l'arte sanno
raccontare!

Chi ha deciso il genere?

Quando ero adoloscente passavo
ore ad ascoltare Bach e Chopin,
così come fin da piccola mi alzavo
di notte e mi mettevo a scrivere
poesie. La passione poetica ha
segnato tutta la mia vita, fino a
quando, nel 2019, ho deciso di
provare a mettermi in gioco,
trovando riscontri e portando la
poesia nella mia attività musicale,
con recitals e concerti dove
percorro i sentieri dei suoni e
delle parole . Musicalmente sono
una “iper classica” per vocazione;
prima di tutto studiare uno
strumento implica una
applicazione costante e
approfondita allo studio tecnico,
ma poi, da subito, ho trovato
tutte le risposte nella musica
(definita) classica e mi sono
dedicata ai molti concorsi, che ho
vinto, e che mi hanno aperto le
porte dell'orchestra e poi della
docenza, sempre con la mia
naturale propensione solistica, e
quindi numerosi concerti, fin da
quando avevo 17 anni. E tanti
viaggi. Ovviamente…continua!

Vincitrice di numerosi
concorsi, è stata Primo
Flauto di importanti
Orchestre, fa parte di
giurie internazionali, ha
inciso CD recensiti 5 stelle
per importanti case
discografiche. Molti
compositori hanno scritto
brani a lei dedicati.

Elena suona il flauto
Haynes gold 14K del1960
appartenuto a Severino
Gazzelloni. In ambito
poetico oltre a questa
raccolta “Umane
dissonanze Echi divini “
Pav Edizioni-Collana
Aonia, sono state
pubblicate
precedentemente altre tre
raccolte di Elena:

“Inquietudini fra musica
e silenzio” Aracne
editrice; “Arabeschi e
Geometrie” - De Ferrari
editore, che include un
CD flauto solo, “Il
respiro che racconta”;
“Ironie della sorte,
tempo e destini”. ed. A

www.elenacecconi.it

PAV EDIZIONI 5
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Elena si esibisce in concerti per flauto solo e
letture poetiche.

ELENA CECCONI

elenaflute@hotmail.it
elena.cecconi@conservatorio.piacenza.it
Skype: elenaflutelena
https://www.facebook.com/elena.cecconi.54
https://www.facebook.com/Elena-Cecconi-
flutist-performer- e-insegnante-di-
flauto-154751691242837/
Cellulare:+393483745140
www.elenacecconi.it

Le sue poesie hanno ricevuto premi e riconoscimenti e le sue
raccolte poetiche sono presenti in diverse Fiere e Saloni
Internazionali.

Che rapporto hai con il
flauto?

Credo di aver già espresso
sopra il mio rapporto con lo
strumento, sensazioni
fisiche e spirituali forti,
l'ineguagliabile bellezza di
studiare in beatamente
solitudine, ma poi suonare
in pubblico, collaborare con
altri musicisti e artisti, la
grande soddisfazione di
portare avanti giovani
flautisti e di vederne i
successi! Di vivere una
Sinfonia al suo interno,
suonando ed essendo
circondato dalla potenza del
suono! Oppure nei miei
recital con altri musicisti, o

quelli per flauto solo,
quando l'energia del
pubblico si concentra su di
me, in una fluida
interazione che crea
meraviglie.

Quale domanda non ti
ho fatto?

Quella che può chiosare
questo incontro. Ossia
quello sul rapporto stretto e
ormai inscindibile, tra la
“mia” Musica e la “mia”
Poesia.
Come ho anticipato la mia
vita musicale si è arricchita
in modo vitale di Poesia.

INTERVISTA

PAV EDIZIONI 6
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7 PAV EDIZIONI

Che era sempre e da sempre
nella mia vita... ma nel 2019
ho proposto la mia prima
raccolta poetica, che è stata
pubblicata, e poi ho
partecipato a qualche
Concorso, ricevemdo
riscontri e consensi… persone
che leggono i tuoi versi con
entusiasmo; portare la Poesia
e la Musica con progetti
concertistici calibrati per
restituire un linguaggio il più
possibile autentico e fruibile!
questo è stato per me inatteso
e nuovo. La vita a volta ci
sorprende e ci offre la
possibilità di rinnovarci, di
scoprire ed essere sempre
curiosi, e felici di poter
sentire l'esistenza in modo
profondo e intenso. Questo
ultimo libro, Umane
dissonanze Echi divini che ho
avuto la fortuna di poter
pubblicare per PAV, è molto
significativo per me, proprio
per il percorso che
rappresenta, come ben
interpreta, nella prefazione,
la poetessa e artista Tullia
Ranieri.

ELENA
CECCONI

INTERVISTA
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CURIOSITA'

BERNARDO ZANNONI

Vincitore della 60^
edizione del Premio
Campiello 2022

Nella sede storica del Gran Teatro
La Fenice di Venezia si è tenuta la
serata finale del Premio
Campiello 2022 che quest'anno
ha festeggiato la 60^ edizione.
La Giuria dei Trecento Lettori
Anonimi ha nominato cinque
libri finalisti del Premio
Campiello 2022:
1. Bernardo Zannoni con I miei
stupidi intenti (Sellerio)
2. Antonio Pascale con La foglia
di fico. Storie di alberi, donne,
uomini (Einaudi)
3. Elena Stancanelli con Il
tuffatore (La nave di Teseo)
4. Fabio Bacà con Nova (Adelphi)
5. Daniela Ranieri con Stradario
aggiornato di tutti i miei baci
(Ponte delle Grazie)

Il vincitore del Premio

Campiello 2022 è Bernardo

Zannoni con: I miei stupidi

intenti edito da Sellerio .

8 PAV EDIZIONI
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Una vittoria eclatante e inattesa
per un autore esordiente che ha
conquistato ben 101 dei 275 voti
della giuria popolare. Zannoni ha
ribaltato i pronostici della
sessantesima edizione del
Campiello surclassando i due
favoriti, Antonio Pascale con La
foglia di fico (Einaudi) e Fabio
Bacà con Nova (Adelphi). Lui
stesso ha confessato che non mai
avrebbe immaginato di vincere,
tanto da non aver neppure
preparato un discorso da fare in
caso di premiazione. Le parole
con cui aveva introdotto il libro
nel corso della serata, tuttavia
testimoniavano già tutta la
passione e l'amore con cui si è
dedicato alla scrittura della sua
opera prima.Il protagonista di
questo particolarissimo e
originale romanzo è una faina,
Archy, che racconta la sua vita in
prima persona, in quello che è
una via di mezzo tra un memoir e
un romanzo di formazione. Archy
rappresenta una sintesi tra il
mondo animale e quello umano e
riflette sui grandi temi ancestrali
dell'esistenza: quali il tempo, la
morte e l'esistenza di Dio.

Zannoni ha ritirato la “vera da
pazzo”, il prestigioso
riconoscimento letterario
promosso da Confindustria
Veneto.

Il giovane vincitore del premio
Campiello Bernardo Zannoni è
nato a Sarzana, in provincia di La
Spezia, nel 1995. Ha frequentato
il liceo classico ma con scarsi
risultati, oggi si definisce “uno
studente scomodo che non amava
le regole” e senza imbarazzo
dichiara che in pagella il suo voto
fisso in italiano era 5. Terminato
il liceo, Zannoni ha frequentato
per un breve e incostante periodo
la scuola Holden di Torino, ma
sempre fuori dalle regole,
preferendo il mestiere di
cantautore a quello di scrittore.
Appassionato di scrittura sin da
bambino, il piccolo Bernardo
scriveva storie per gioco e diletto
sin dalle scuole elementari. Iniziò
la prima stesura a ventuno anni e
scrisse ininterrottamente per tre
mesi, poi si interruppe
bruscamente.

A venticinque anni
Zannoni aveva concluso
la sua prima opera, che
narrava la storia di una
faina di nome Archy che
viva nel bosco e si
interrogava sui grandi
tema della vita.

Il Campiello 2022 ha
premiato lo slancio
vitale delle menti
giovani, la passione e la
volontà di mettersi in
gioco.

Attendiamo con
trepidazione i vincitori
2023
La PAV edizioni ha
canditato il libro di
Angela Rosauro
Catàmmari catàmmari –
nel fondo del pozzo.

Bernardo Zannoni

PAV EDIZIONI 9
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INTERVISTA

MICHELE LAROTONDA

Nato a Potenza e vive a Milano.

Direttore del blog
d'informazione: Il Barnabó e
scrive su Milano Città Stato e Sul
Romanzo.

Michele parlaci un po' di te
Ciao a tutti. Sono uno scrittore, anche
se preferisco definirmi un autore.
Sono arrivato alla scrittura da
relativamente poco.
Il mio primo romanzo l'ho pubblicato
nel 2018 e prima di allora mi sono
occupato di varie cose. Ho suonato
per dieci anni, ho scritto e diretto
cortometraggi che hanno avuto
visibilità nelle rassegne
cinematografiche di genere sia
Milano che a Roma. Ho scritto e
diretto un programma radiofonico
andato in onda sulle frequenze di
Radio 2.0 e ho organizzato numerose
mostre fotografiche e alla fine un po'
per caso, un po' per esigenza
emozionale sono arrivato alla
scrittura.

Cosa fai nella vita oltre a
scrivere?
Scrivere è una costante della mia vita.
Poteva essere il testo di una canzone,
una poesia,

10 PAV EDIZIONI
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un soggetto cinematografico o anche
una fotografia (che dal greco significa
scrivere con la luce), ma alla fine ho
sempre scritto.
Oggi oltre a scrivere e raccontare le
storie nei miei libri, la mia passione
per il mondo del giornalismo mi ha
portato arealizzare uno dei miei più
grandi e ambiziosi progetti. A marzo
dell'anno scorso è nato IL
BARNABO'.

Parlami del Barnabò?
Come ho detto prima, ho una grande
passione per il mondo del
giornalismo e dell'informazione. Ho
scritto su diverse testate
giornalistiche occupandomi di
argomenti come la musica, la
letteratura e l'attualità. Stando in
questa realtà, ho avuto modo di
intervistare diverse personalità e
dopo alcuni anni, ho avuto il
desiderio di creare qualcosa di tutto
mio e che aveva come argomento
principale la cultura pop.
È la nascita del blog IL BARNABO'. Il
mio scopo era quello di riempire un
vuoto culturale, convinto essendo che
ci fosse in giro una forza inespressa
che aveva bisogno di uno spazio del
genere per uscire dall'anonimato.

Chi scrive non è un giornalista, nel
senso stretto del termine, sono più
che altri scrittori o autori con voci e
idee giovani e fresche. I nostri articoli
sono originali, spiazzanti, a volte
fanno divertire, a volte riflettono ea
volte ci fanno arrabbiare. Detto
questo, si potrebbe pensare ad un
progetto editoriale, ma a me piace di
più chiamarlo community.

Quale è stata la difficoltà
maggiore che hai incontrato
nello scrivere i tuoi libri?
Scrivere è sempre quasi una
sofferenza. Ci si mette
completamente a nudo e si cerca di
dare vita ad una storia che sente il
bisogno di essere raccontata.
È una sensazione strana che non ti
saprei spiegare a parole. Mi rendo
conto che scrivere dopo Calvino o
Buzzati, è un atto quasi blasfemo, ma
noi autori, scrittori sentiamo questa
necessità potentissima. Siamo
consapevoli che scrivere è un atto
completamente solitario e nel
momento in cui ci troviamo di fronte
alla pagina bianca ci stiamo
condannando ad un periodo, che per
definizione è un sentimento negativo,
ma a cui non riusciamo a rinunciare:
la solitudine.

Michele Larotonda
ha pubblicato: IL
SOGNOSCURO (Link
Edizioni),

Con la PAV edizioni
DA UN'ALTRA
PARTE (2021)

TUTTO QUELLO
CHE NON TI HO
DETTO. (2023)

PAV EDIZIONI 11
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INTERVISTA

MICHELE LAROTONDA

Nei miei libri in particolare ho sempre cercato
di esorcizzare il mio passato, il mio vissuto e in
TUTTO QUELLO CHE NON TI HO DETTO ho
fatto pace con Rionero che è il luogo della mia
infanzia, che ho rinnegato e poi riscoperto.

E invece la Cosa che ti ha emozionato di
più?

Ogni libro, una volta finito di
scrivere, ti crea una fortissima
emozione. Prima di tutto perché
sei riuscito ad arrivare alla fine
nonostante le difficoltà,
nonostante i dubbi e le
perplessità. È vero che si scrive
molto per se stessi, ma poi
quando il romanzo esce e diventa
di tutti la curiosità e la paura è
racconto da diventare emozione.
Il libro è come un figlio: lo hai
curato, lo hai fatto crescere e hai
corretto errori evitabili e alla fine
lo lasci andare, lo fai vivere di vita
propria. C'è chi si innamorerà,
ma ci sarà anche chi lo criticherà,
ma resterà sempre il frutto della
tua fatica, del tuo sudore, del tuo
ingegno e del tuo impegno.
Questa è emozione.

12 PAV EDIZIONI
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Stai scrivendo altro?
No in questo momento
no. TUTTO QUELLO CHE NON

TI HO DETTO è uscito il 27
febbraio per cui ora sono
concentrato sulla promozione.
Ho già partecipato a dirette
Instagram, ma quello che
attendo di più sono la
presentazione al Cafè Letterario
Incipit 23 di Milano e il Salone
Internazionale del Libro a
Torino. Nel frattempo, si sta
lavorando per presentare il
romanzo a Parma ea Roma Non
ti nego che idee nuove ne ho, ma
al momento preferisco farle
rimanere solo idee. Poi chissà.

Ultima domanda quali sono
i tuoi progetti futuri?
Sicuramente far crescere sempre
di più Il Barnabò. Con la
redazione siamo già al lavoro per
partecipare ad eventi dedicati al
mondo dell'informazione e dei
blog. Dopo aver preso parte alla
Fiera Edita l'anno
scorso, crediamo molto in questi
eventi di aggregazione e scambi
di idee. Ti posso svelare che per
Natale abbiamo già in mente
qualcosa di speciale e per
scoprirlo bisogna seguirci sulle
pagine del nostro sito
(ilbarnabo.altervista.org) e sulle
pagine di tutti i social più
importanti.

MICHELE
LAROTONDA

INTERVISTA
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CURIOSITA'

Dalla carta al piccolo schermo, le
imperdibili serie tv tratte da libri.

Tra le novità del 2023 in tema di
serie tv troviamo nuove proposte
che nascono dalle pagine dei
libri. Sono tanti gli adattamenti
seriali dei beststeller più amati
degli ultimi anni Made in Italy.

TUTTO CHIEDE SALVEZZA
Una serie televisiva italiana del
2022 pubblicata su Netflix in
sette episodi e tratta
dall'omonimo romanzo di
Daniele Mencarelli, un romanzo
coinvolgente, commovente e
indimenticabile.

Daniele ha vent'anni e questa è
un'estate che non dimenticherà.
Uno stanzone d'ospedale, con sei
letti, è il luogo dove si ritrova
quando si sveglia. Non ha idea di
come ci sia arrivato, finché gli
viene comunicato che è stato
disposto per lui un TSO:
trattamento sanitario
obbligatorio, dopo che è stato
colto da una crisi di rabbia molto
violenta. Dovrà trascorrere sette
giorni in osservazione, parlare
con gli psichiatri, cercare di
spiegare perché il mondo gli fa
così male.

14 PAV EDIZIONI
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In realtà Daniele è un ragazzo
come tanti, dotato però di una
estrema sensibilità, le sue
esperienze sono un susseguirsi di
picchi e abissi: possibile che
nessuno si accorga di quanto
siamo fragili ed esposti ai capricci
del destino? Di quanto la vita sia
una recita che ci allontana da
come siamo davvero? Al suo
fianco, i compagni di stanza del
reparto psichiatria: personaggi
inquietanti e tene-ri,
sconclusionati eppure saggi,
travolti dalla vita esattamente
come lui. Come lui incapaci di
non soffrire, e di non amare a
dismisura. Dagli occhi senza pace
di Madonnina alla foto in bianco
e nero della madre di Giorgio,
dalla gioia feroce di Gianluca
all'uccellino resuscitato di Mario.
Sino al nulla assoluto di
Alessandro.

Accomunati dal ricovero e dal
caldo asfissiante, interrogati da
medici indifferenti, maneggiati da
infermieri spaventati, Daniele e
gli altri sentono nascere giorno
dopo giorno un senso di
fratellanza e un biso-gno di
sostegno reciproco mai provato.

“Sono i cinque pazzi con cui ho

condiviso la stanza e questa

settimana della mia vita. Con

loro non ho avuto possibilità di

mentire, di recitare la parte del

perfetto, mi hanno accolto per

quello che sono, per la mia

natura così simile alla loro".

In questo straordinario romanzo,
vincitore nel 2020 del premio
Strega Giovani, Daniele
Mencarelli mette in scena la
disperata, rabbiosa, ricerca di
senso di un ragazzo che implora
salvezza.

La serie è stata girata tra
Roma, l'Ospedale
Militare Lungodegenza
di Anzio, costruito nel
1934 come luogo di cura
per malattie infettive, e
la piscina olimpionica
del Lido di Ostia.

Questo romanzo (tanto
realistico che potrebbe
essere autobiografico) ci
permette di riflettere
soprattutto sul senso
della Psichiatria.

Una branca della
Medicina
condannata ormai al
silenzio della routine
e della sopravvivenza

TUTTO CHIEDE
SALVEZZA

PAV EDIZIONI 15
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CURIOSITA'

LA VITA BUGIARDA DEGLI
ADULTI di ELENA FERRANTE

Tratta dall'omonimo
romanzo con Valeria
Golino e Alessandro
Preziosi in sei puntate
sempre su Netflix.

Giovanna è una quindicenne alla
ricerca della propria identità.
Cresciuta nel mondo di sopra (la Na-
poli bene), la ragazza sta cambiando.
E, come sente sussurrare da suo
padre, sta diventando brutta e cattiva
come l'innominabile zia con cui la
famiglia Trada non parla da anni,
Vittoria. Cosa avrà mai fatto questa
donna per essere ostracizzata? Di
sicuro è molto diversa da suo fratello
Andrea e da sua cognata Nella.
Coppia di insegnanti colta e
impegnata. Vittoria è
impresentabile. È selvaggia, sboccata,
sfacciata, insofferente e ironica.
Costante. Per dirla con Andrea, è
brutta e cattiva. Un mostro,
insomma. Giovanna è turbata
quando viene paragonata alla zia che
non conosce. Ma quando la conosce,
scopre che le cose non stanno come le
sono sempre state raccontate. Che le
bugie, che tutti gli adulti dicono, sono
il rito di passaggio dall'adolescenza
alla maturità.
Nessuno escluso.

Dalla carta al piccolo schermo, le imperdibili serie tv tratte da
libri.

16 PAV EDIZIONI
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Ogni sera sul taxi GIOVE 100 accade
l'imprevedibile. Al culmine di un percorso
lavorativo complesso, Claudio Rossini decide di
“fare proprio” il cambiamento in un freddo
pomeriggio svedese e, folgorato dalla filosofia
del downshifting, si trasforma in una “neofita
del taxi”. Il racconto è un sottile viaggio nella
mente del “milanes ciapà” (il milanese preso da
mille impegni), che finge di essere disinteressato
ma poi, come l'autore, si rivela assolutamente un
voyeur cinico, curioso di capire cosa accade al di
là di ogni fantomatico buco della serratura...

CHE DIO TASSISTA di VINCENZO PEZZAROSSA

DI LUOGHI E DI SENSI
DI VINICIO SALVATORE

DI CRESCENZO

Vi sono spazi non meglio definiti, dove sono
raccolti e custoditi frammenti di vita salienti.
Questi spazi, o nello specifico «luoghi», altro non
sono che entità astratte situate nella coscienza di
ogni essere umano e rappresentano la fonte
primaria alla quale consentire l'erompere di
impulsi emozionali. Ciò che in essi dimora, è
recuperato dalla mente e dal pensiero, che assieme
ai «sensi», danno inizio a un processo che ne
materializza la sostanza mutandola in fruibile
valore...

LE ULTIME NOVITA'
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INTERVISTA

Franco Fatigati

Sono trent'anni che si parla di
globalizzazione e più che mai gli effetti
oggi, soprattutto da un punto di vista
commerciale, incidono sulla vita di tutti
noi, a che punto siamo?

Gli effetti commerciali ed economici
sono gli aspetti che sembrano avere il
maggiore impatto. In realtà ci
troviamo, da trenta anni appunto, in
una nuova era, che si vuole chiamare
globalizzazione o seconda modernità
o in altro modo poco importa, per via
di cambiamenti epocali che ci hanno
messo di fronte in modo repentino a
condizioni inedite. Pensi ad esempio
che trent'anni fa, sebbene esistessero,
i computer ei telefonini avevano un
impatto marginale sui nostri stili di
vita, contrariamente a quanto accade
oggi.

L'attuale situazione politica
attuale, la guerra in Ucraina,
l'economia in difficoltà, la
questione energetica, quella
climatica, sono tutti aspetti
legati alla globalizzazione,
stiamo andando verso una
nuova era?
Come ho già accennato, già siamo in
una nuova era.
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Un problema correttamente
sollevato, è che in pochi se ne
rendono conto e, ancora più
difficile da far comprendere se
non più grave, è che pretendiamo
di risolvere i problemi del nostro
tempo con gli strumenti di un
tempo che non esiste più.
Personalmente penso che
manchino uomini nuovi, come
quelli che diedero vita al nostro
Rinascimento operando una vera
rivoluzione culturale.

Ci sono analogie nella storia
con quello che stiamo
vivendo?
Che risvolti ci sono stati?

Le rivoluzioni non sono un
pranzo di gala come diceva Mao
Zedong. Sono cruente, aspre e
lasciano vittime al suolo. La
storia anche recente non è avara
di esempi. Le accennavo al
Rinascimento che è un'epoca
lontana ma di cui viviamo ancora
qualche suggestione. Un altro
segno deciso è stato impresso
dalla nascita dello Stato moderno
costata l'implosione della res

publica christiana e la Guerra dei
Trent'anni la più sanguinosa

Trent’anni la più sanguinosa
guerra civile europea. Ma anche i
primi anni del Novecento hanno
interrotto un periodo di grande
espansione con l'inizio del
suicidio politico dell'Europa che
si compirà a Berlino il 7 maggio
del 1945.

Guardiamo allo specifico il
nostro paese, che presenta
grosse differenze rispetto ad
altri paesi per tessuto sociale
ed economico, si dice
sempre che l'Italia si regge
sulla piccola e media
imprenditoria, quindi locale,
come è percepita la
globalizzazione da noi?

Non vedo eccessive
differenziazioni con gli altri Paesi
di riferimento.
Anzi le dico che la nostra piccola
e media impresa ha fatto e fa
scuola in tutto il mondo per
essere in grado di rispondere alle
sollecitazioni di questa
globalizzazione, che non è la
prima, in tempi rapidissimi e con
risultati di assoluta eccellenza.

Cultore di Geografia e
docente nel laboratorio
di Geopolitica alla
Facoltà di Lettere della
Sapienza - Università di
Roma. Saggista,
scrittore e anche autore
teatrale.

FRANCO FATIGATI
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La globalizzazione è anche fluidità nel mondo del lavoro e
prevede “grandi migrazioni”, noi invece parliamo spesso di
cervelli in fuga, di tenerci le nostre migliori risorse e
abbiamo persone sempre meno propense a spostarci per
motivi lavorativi, non trova delle contraddizioni rispetto
alla direzione in cui sta andando il mondo?

L'umanità è nomade per costituzione. Nomos, norma e nomas,
nomade, hanno la stessa radice. Siamo fatti per girovagare. Per cosa?
Per migliori condizioni di vita, detta in due parole.

FRANCO
FATIGATI

Chi viene qui fugge da situazioni
a volte terribili. Chi emigra da
qui è attratto da migliori
condizioni economiche o di
carriera o di sviluppo
professionale. Chi rimane
probabilmente ha buoni motivi
per restare.

La globalizzazione è anche
un processo culturale? Da
noi c'è stato effettivamente
questo cambiamento?
Per me è soprattutto un processo
culturale, lo accennavo pocanzi.
Il cambiamento è più difficile da
osservare perché una società
complessa si muove in modo
apparentemente disordinato ma
che obbedisce a regole di stretta
corrispondenza. Dove valgono le
rendite di posizione il processo è
lento.

La nostra è una società
mediamente dinamica che
osserva e conserva ancora
numerosi atavismi
non necessariamente negativi.

Parliamo di editoria, oggi
sono sempre di più le
proposte esterofile che
arrivano in Italia, non
abbiamo più autori bravi?

L'editoria è un ambiente
complesso in cui non ci sono solo
autori. In Italia ci sono in ogni
caso buoni autori e sono quelli
che il pubblico (non sempre)
finisce per premiare più spesso,
con alcune eccezioni. Quello che
delude e che, a fronte di
un'imponente offerta editoriale
la risposta del grande pubblico
sia inadeguata.

Sempre parlando di editoria
e agganciandoci all'inizio,
ormai Amazon imperversa
anche per la vendita dei
libri, è possibile contrastare
questo fenomeno?

Se pensi alle piccole librerie,
riuscirai a sopravvivere a tutto
questo? Amazon è già da molto
che infligge pesanti perdite alle
librerie. Chi ama il libro lo va a
cercare, lo sfoglia, lo assapora e
alla fine se ne nutre con atto di
cannibalismo: lo divora. Non
tutti amano i libri ma tutti
potrebbero essere avviati alla
lettura. È un fiore: va coltivato e
se ben condotto i risultati
vengono.

INTERVISTA
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FRANCO
FATIGATI

Quelle sopravvissute stanno ampliando
l'offerta vendendo oltre ai libri (pochi),
servizi, corsi, presentazioni, mostre,
convegni, dibattiti e aprendo alle
gallerie d'arte, anch'esse in sofferenza.

Trovo patetica la difesa del libraio che
annuncia al suo improbabile cliente: le
portiamo il libro a casa! Lima
ulteriormente i suoi margini e non
fidelizzerà mai il lettore che troverà
sempre l'on line a portata di clic. E poi
di librai veramente bravi non è che ce
ne siano molti.
A loro difesa va detto che è un mestiere
difficile, da cui mi guarderei bene.

Paola Gentili

Comunque l'Italia è la terra degli scrittori
non dei lettori. Per quanto riguardale
piccole librerie la questione è molto
delicata.
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I Premi letterari in Italia sono
centinaia, molti più
importanti e ambizioni e altri
meno. Premi che, in
numerosi casi hanno aiutato
ha dare una sterzata alla vita
dei vincitori.

Dal Nobel al Pulitzer,
passando per i nostri Strega e
Campiello, proponiamo un
sintetico speciale – che non
ha la pretesa di essere
esaustivo – dedicato ad
alcuni tra i riconoscimenti
letterari italiani e
internazionali più importanti

Il Premio Strega ideato
nel 1947 dalla scrittrice e
traduttrice Maria Bellonci,
all'interno del suo salotto
letterario “gli Amici della
domenica”, e da Guido
Alberti, produttore del
liquore Strega. Il premio
viene assegnato ogni anno
all'opera di un autore o
autrice pubblicata in Italia.
Nel 2014 nasce il Premio
Strega Europeo, che omaggia
il lavoro di autori
internazionali che hanno già
ricevuto un importante
riconoscimento nel loro
Paese. Nello stesso anno
parte anche il Premio Strega
Giovani: la selezione delle

opere è la stessa, ma vengono
giudicate dai ragazzi
provenienti dalle scuole
secondaria superiore.

Vengono ammesse dodici
opere; queste sono segnalate
dai giurati – che confermano
il nome di Amici della
domenica – circa 400 donne
e uomini dell'ambiente
letterario (e non solo), tra cui
i vincitori delle passate
edizioni. Dal 2018, ogni
Amico può segnalare
un'opera senza la necessità di
associarsi a un altro giurato.
Il Direttivo procede alla
selezione sia tenendo conto
delle segnalazioni, sia
valutando per proprio conto.
Agli Amici, ea 40 lettori forti
selezionati dalle librerie
indipendenti associate
all'ALI, si sono aggiunti 20
voti collettivi espressi da
scuole, università e circoli di

circoli di lettura, e 200 voti
espressi da studiosi,
traduttori, intellettuali
italiani e stranieri selezionati
da 20 istituti italiani di
cultura all'estero. I libri
devono essere stati pubblicati
tra il 1° aprile dell'anno
precedente e il 28 febbraio
dell'anno in corso. Una volta
ridotta la selezione a cinque
finalisti, il vincitore viene
annunciato con una votazione
finale, ospitata dal Ninfeo di
Villa Giulia, a Roma, la sera
del primo giovedì di luglio.

IL Premio Campiello,
assegnato a opere di narrativa
italiana, viene istituito nel
1962 dagli industriali veneti.
La prima edizione si tiene
sull'isola di San Giorgio a
Venezia, e da allora ha
sempre sedi d'eccezione,
come il Palazzo Ducale e il
Teatro La Fenice.

PREMI LETTERALI ITALIANI ED ESTERI PIU' IMPORTANTI
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PREMI ITALIANI ED ESTERI PIU' IMPORTANTI

Dal 2004 vengono premiati
anche gli esordienti, con il
Campiello Opera Prima.
Si possono candidare, tramite
l'apposito modulo presente
sul sito ufficiale, le opere
pubblicate in Italia tra il 1°
maggio dell'anno precedente
e il 30 aprile dell'anno in
corso. Una giuria tecnica
composta da cinque letterati,
critici o scrittori nominati dal
Comitato di gestione,
annuncia i cinque finalisti
durante una cerimonia
pubblica. Questi saranno poi
valutati da una giuria di

giuria di trecento lettori, di
cittadinanza italiana e
maggiore età, anonimi fino
alla premiazione.

Il Premio Bancarella è
l'unico premio gestito
esclusivamente dai librai, il
Bancarella nasce proprio
dalla tradizione dei venditori
ambulanti della Lunigiana,
che si riunivano sul passo
della Cisa per dividersi le
zone dove stabilizzarsi con la
propria, appunto
“bancarella”, e scambiarsi
consigli su dove rifornirsi di

libri. Nasce nel 1952 e nel
1953 si tiene la prima
edizione ufficiale, a
Pontremoli. Negli anni si
sono aggiunte diverse sezioni:
il Bancarellino, nel 1957,
dedicato alla letteratura per
ragazzi, e in cui i giudici sono
gli stessi ragazzi, il Bancarella
dello Sport, nel 1964, e il
Bancarella della Cucina, nel
2006.
Partecipano le opere, italiane
o internazionali, di narrativa
o saggistica, pubblicato in
Italia tra il 1° febbraio
dell'anno precedente e il 31
gennaio dell'anno in corso. Il
Comitato organizzativo valuta
qualità e riscontro
commerciale dell'opera e
seleziona sei finalisti.
Sottopone poi la decisione
finale a un collegio degli
elettori, scelti tra i librai soci
dell'Unione Librai
Pontremolesi e dell'Unione
Librai delle Bancarelle.

Il Premio Viareggio viene
ideato “sotto l'ombrellone” in
Versilia, nel 1929, da Leonida
Rèpaci, Carlo Salsa e Alberto
Colantuoni. A metà degli anni
'30 la guida del premio viene
di fatto assunta da Lando
Ferretti;

Il legame con la città è rafforzato dal nome stesso, che richiama
le tipiche piazzette veneziane. Nel 1994 la possibilità di
partecipare viene aperta agli scrittori in erba tra i 15 ei 22 anni,
grazie alla sezione Campiello Giovani, che prevede l'invio di un
racconto a tema libero in lingua italiana.
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negli anni successivi Rèpaci si
batterà per mantenere la
competizione libera da ogni
tipo di influenza politica. Il
Viareggio si tiene ogni anno,
in estate, nell'omonima città.
Vengono prese in esame,
esclusivamente per iniziativa
dei commissari, le opere di
narrativa, saggistica e poesia
pubblicate in Italia tra il 1°
giugno dell'anno precedente e
il 31 maggio dell'anno in
corso. I commissari sono
nominati dal presidente, e
restano in carica due anni.
Ogni opera, per essere
ammessa, dev'essere
sostenuta da almeno cinque
commissari. Dalla prima
selezione si arriva a 9
finalisti, tre per categoria. La
votazione conclusiva richiede
la maggioranza assoluta dei
voti.

Il Premio Andersen nasce
nel 1982 un'opera della
rivista Andersen, da cui
prende il nome. Interamente
dedicato al mondo
dell'infanzia, premia ogni
anno le migliori opere e le
migliori collane, e premia
anche autori e illustratori per
il loro lavoro complessivo.I
vincitori di ogni categoria
concorrono poi per il Super

Andersen, dedicato alla
memoria di Gualtiero
Schiaffini, fondatore della
rivista. La redazione
Andersen, insieme ad esperti
del settore, sceglie la terna
finalista per ogni categoria
tra le uscite dell'anno. La
giuria, composta dalla
direzione della rivista, dai
fondatori della Libreria per
ragazzi e da un docente di
Letteratura per l'infanzia,
annuncia i vincitori. Sono
previste sezioni per ogni
fascia d'età, per gli albi
illustrati, per i libri di
divulgazione e così via.

Il premio Pulitzer
narrativa e saggistica è un
altro premio istituito in
seguito a un testamento:
quello del giornalista e
magnate americano Joseph
Pulitzer, morto nel
1911. Lascia infatti tutti i suoi

averi alla Columbia
University, con lo scopo di
incentivare l'eccellenza nel
giornalismo e nelle arti
tramite l'assegnazione di
premi e borse di studio. Nel
1917 si tiene la prima
premiazione. Solo i cittadini
americani possono candidarsi
al Pulitzer per la narrativa,
tramite l'apposito form
online. Il Consiglio del
Premio Pulitzer nomina ogni
anno una giuria, che
seleziona tre finalisti. Tra
questi ultimi il consiglio
sceglie l'opera vincitrice; il
Pulitzer per la saggistica è
assegnato dal 1962 a un'opera
di saggistica di un autore
statunitense, che non sia
compresa in un'altra
categoria (saggi biografici o
sulla storia degli Stati Uniti).

PREMI ITALIANI ED ESTERI PIU' IMPORTANTI
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nazionalità americana, a
eccezione dei candidati per le
opere tradotte. Una
commissione di venticinque
giudici, cinque per ogni
categoria, nominati dai
vincitori, dai finalisti e dai
giudici delle passate edizioni,
stila una longlist di 10 titoli,
poi ridotta a 5, da cui viene
scelta l'opera vincitrice.

Il Premio Cervantes è
stato creato nel 1976 e
attribuito dal Ministero
dell'Istruzione, della Cultura
e dello Sport spagnolo, il
premio prende il nome da
Miguel de Cervantes, l'autore
di Don Chisciotte. Viene
assegnato nell'anniversario
della morte dello scrittore,
alla presenza del re, e celebra
l'opera complessiva di un
autore o autrice che abbia
dato un contributo decisivo al
patrimonio letterario in
lingua spagnola.
I candidati vengono proposti
dalla Asociación de
Academias de la Lengua
Española. Per poter essere
presi in considerazione,
devono provenire da un
qualsiasi paese di lingua
spagnola.

Il Premio Goncourt è
assegnato in Francia “alla
migliore opera
d'immaginazione in prosa
pubblicata durante l'anno”,
nasce dal sogno dei fratelli
Jules ed Edmond de
Goncourt di fondare una
Société Littéraire in
opposizione alla rigida
Académie Française, che non
riconosce talenti come Zola,
Balzac, Flaubert e
Baudelaire. Edmond muore
nel 1896, lasciando nel suo
testamento le disposizioni
necessarie: nel 1903
l'Académie Goncourt è
finalmente operativa, e si
tiene la prima edizione del
premio.

Le opere candidate devono
essere scritte in francese e
pubblicate da una casa
editrice francofona. I dieci
membri dell'Académie,
nominati a vita e scelti dai

membri precedenti, si
riuniscono all'inizio di ogni
mese al ristorante Drouant.
Vengono stilate tre liste di
finalisti, prima di 15 nomi,
poi di 8, quindi di 4; infine si
annuncia il vincitore. Il voto è
orale, e per le prime dieci
votazioni il premio è
assegnato solo se c'è una
maggioranza assoluta.

PREMI ITALIANI ED ESTERI PIU' IMPORTANTI
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Il Premio Nobel per la
letteratura è stato Istituito
secondo le volontà
testamentarie di Alfred
Nobel, chimico e industriale
svedese morto nel 1896, il
Nobel per la letteratura viene
assegnato “a chi, nell'ambito
della letteratura, abbia
prodotto il lavoro di tendenza
idealistica più notevole”. La
prima edizione è del 1901, e
da allora viene annunciato
ogni anno, tranne rare
eccezioni, in ottobre, dalla
Accademia Svedese. Il
Comitato Nobel per la
Letteratura, ente operativo
dell'Accademia Svedese,
invita una serie di persone
qualificate, tra docenti
universitari e istituzioni
culturali, a proporre dei
candidati. Questi devono
essere in vita. Tra le altre
cose, è vietato segnalare se
stessi. Scaduto il termine, il
Comitato valuta le proposte e
riduce la lista a 20 nomi, poi
a 5, che sottopone all'
Accademia per la decisione
finale. L'elenco rimane
segreto fino a cinquant'anni
dopo l'assegnazione del
premio.
Il premio Booker Prize
per la narrativa fu istituito
nel 1968

prende il nome dalla prima
azienda finanziatrice, la
Booker, McConnell Ltd. È
assegnato ogni anno al
miglior romanzo di lingua
inglese pubblicato nel Regno
Unito e in Irlanda. Fino al
2014 gli autori selezionati
dovevano essere cittadini del
Commonwealth, attualmente
l'unico criterio è che i libri
che ambiscono a concorrere
devono essere scritti in lingua
inglese.
Le case editrici formalmente
costituite nel Regno Unito e
in Irlanda segnalano le opere
di narrativa da loro
pubblicate nel periodo
compreso tra l'ottobre
precedente e il settembre
dell'anno in corso; una
commissione di cinque
giudici, nominata dalla
Booker Prize Foundation,
rilascia una longlist di 12/13
titoli, che viene ridotta a una

di 5, tra cui viene scelta
l'opera vincitrice. Gli autori
delle opere in concorso
devono essere viventi per
tutta la durata del processo di
selezione.

Il National book award
nasce il 16 marzo 1950, al
Waldorf-Astoria Hotel di
New York, con lo scopo di
celebrare la letteratura
americana di qualità,
allargare il pubblico e
ampliare il valore culturale
della buona scrittura. Ogni
anno il premio viene
assegnato alle migliori opere
di narrativa, saggistica,
poesia, per l'infanzia, e anche
tradotte da altre lingue. Le
case editrici segnalano le
opere pubblicate tra il 1°
dicembre dell'anno
precedente e il 30 novembre
dell'anno in corso; gli autori
proposti devono essere di

Premi Nobel
italiani

PREMI ITALIANI ED ESTERI PIU' IMPORTANTI
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Il figlio dell'oblio

«Ascoltami, ragazzina» sospirò Vreman

«Non pretendo che tu capisca subito la

situazione in cui tutta Narwain versa e non

pretendo nemmeno che tu conceda la tua

fiducia a un perfetto sconosciuto. Ma se vuoi

salvare la tua famiglia, se vuoi che la tua gente,

il tuo mondo e tutto ciò che ti è più caro di esso

continui a esistere, non hai scelta. Devi venire

con me nel regno di Heldras.»

Qualcosa a Narwain sta cambiando. Creature
nefaste e demoni sanguinari infestano le strade
dell'Isola Crepuscolare e nella fredda terra di
Jorgenar gli antichi déi si risvegliano, all'alba di
una nuova alleanza tra clan...

LE TERRE DI NARWAIN di Aurora Nardoni

E' DIFFICILE SPIEGARE
di Laura Valentini

L'amore viscerale per la Roma porta l'autrice,
Laura Valentini, a scrivere le emozioni che ha
vissuto nel tempo con i colori della squadra del
cuore. Ma non solo, racconta anche esperienze,
pensieri personali e ovviamente l'amore per la città.
Attraverso le parole di questo libro, vuole
condividere il pensiero di vivere sempre e
comunque la propria passione a prescindere da
quella che è, tralasciando dall'essere una donna o
un uomo e di conseguenza di sentirsi liberi di
essere se stessi in qualsiasi circostanza e passione
che la vita ci riserva.

NOVITA'
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INTERVISTA

FEDERICA MAZZI

Federica parlaci un po' di te?

Sono una scrittrice solo da poco. Ho scoperto la
scrittura in un momento di rinascita, quando ho
iniziato a prendere i farmaci per la depressione e le
sedute con il mio analista andavano bene. Ho
passato anni attanagliata da una depressione
invalidante, non riuscivo a muovermi dal letto.

Uno dei momenti peggiori è stato
quando ci ho messo un anno per
preparare un singolo esame
all'Università.
Certo, ho preso 30 e Lode alla fine,
ma avrei preferito fare come i miei
compagni e avere un ritmo diverso,
un ritmo che la malattia non mi ha
permesso di avere.
È stato il mio fidanzato ad
introdurmi nel mondo della
scrittura. Anche lui ha pubblicato un
libro e ho pensato che volevo
imparare anch'io ad esprimermi
attraverso la scrittura.

Cosa fai nella vita oltre a
scrivere?
Ora mi sto per laureare in
giurisprudenza. Sto scrivendo una
tesi a tema Incel nell'ambito della
radicalizzazione.
Sono felice di essere arrivato alla fine
di questo percorso. Oltre a scrivere
leggo.
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INTERVISTA

Passo buona parte del mio tempo
libero, specialmente la sera
prima di dormire, a leggere tutto
quello che mi capita sottomano.
Penso che anche la lettura, oltre
alla scrittura, sia stata
terapeutica per me e mi abbia
aiutata ad andare avanti. Oltre,
ovviamente, all'aiuto dei
professionisti che mi hanno
seguita.

Quando e come hai pensato
di scrivere un libro?

È stato un romanzo scritto di
getto. Avevo delle cose da
raccontare e in due settimane ho
messo tutto per iscritto.

Ho elaborato e rielaborato alcuni
fatti della mia vita unendoli a
elementi di finzione ed è stato
davvero utile per metabolizzare
quei fatti così drammatici. È
iniziato tutto nel maggio 2022.
Come ho detto, in due settimane
avevo la prima stesura pronta.
Non so bene quale sia stato il
meccanismo che mi ha fatto dire
“ok, ora scrivo un libro”. In quel
periodo scrivevo storielle di
qualche riga, niente di più. Poi
ho scritto la sinossi e l'ho
allungata finché non è diventata
un romanzo.

Ho visto che la protagonista
ha rinunciato a suicidarsi
per occuparsi del suo
gatto. È un libro
autobiografico?

In parte sì, è autobiografico. Ci
sono ovviamente delle
differenze, mio padre è ancora
vivo, con il mio fidanzato (per
fortuna) le cose vanno molto
bene e il rapporto con mia madre
non è così terribile come viene
descritto nel libro.

"A tutti coloro che
vivono la vita
sott'acqua senza
respirare, con la vista
annebbiata un
momento prima di
annegare"

FEDERICA MAZZI
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Anche se devo dire che per arrivare a
questo è servito del tempo. Per il
resto ho subito la malattia, ho
pensato più volte di farla finita e il
gatto ha avuto un ruolo cruciale
nell'aiutarmi a non morire. Ho
vissuto le crisi, io le chiamo così,
come vengono narrate nel libro.
Bastava un minimo imprevisto per
farmi pensare che il mondo stesse
finendo e la colpa era mia. E allora
erano schiaffi e tagli. Ora sto meglio,
come la mia protagonista. Mi curo e
la vita sembra finalmente avere un
senso.

Quale è stata la complicazione
più grande che hai incontrato
nello scrivere il tuo libro?

Direi che la complicazione più grande
sia stata la metabolizzazione di tutti
quegli elementi della mia vita che
non mi hanno fatto più vivere. Qui
devo necessariamente ringraziare il
mio analista, senza il suo aiuto il libro
non sarebbe mai nato. Mi ha
permesso di elaborare, in anni di
sedute, gli attacchi di panico,
l'autolesionismo, le violenze sessuali.

Insomma, di elaborare tutto ciò che
contrastava costituiva dei sassi
enormi nelle mie tasche e che mi
portavano sott'acqua. Con lui ho
imparato a cadere quei sassi e ora
nuoto nel lago che è la mia vita, senza
rischiare più lasciar di annegare.

e invece la Cosa che ti ha
emozionato di più?

Rendermi conto che quel lavoro, lo
scrivere un romanzo con pezzi della
mia vita, l'avevo fatto io. È stata la
prima montagna che sono riuscito a
scalare e ora voglio continuare così
senza perdermi di nuovo.

Stai scrivendo altro?

Sì, sto scrivendo molte altre cose.
Scrivere mi permette di respirare, mi
rende libera. Principalmente scrivo
racconti, molti dei quali sono stati
pubblicati in raccolte. Ma sto
progettando anche il mio prossimo
romanzo. La mia vita va bene è ho
elaborato ogni aspetto drammatico;
quindi, il prossimo libro sarà
totalmente di fantasia. Sto pensando
ad un horror, la classica storia di casa
infestata, ma in un luogo
inaspettato.

Federica, classe 1995,
vive a Pellio, un piccolo
paese montano nella
provincia di Como.

Ha un gatto nero di
nome Nemesi che non la
lascia mai sola e ha
preparato la maggior
parte degli esami
universitari con lei.

Studia Giurisprudenza
all'Università di Milano
Bicocca.

Autori di riferimento di
Federica sono Stephen
King e JRR Tolkien,
mentre il suo libro
preferito è “Io sono
Leggenda” di Richard
Matheson.

FEDERICA MAZZI
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ultima domanda quali sono
i tuoi progetti futuri?

Dopo la laurea in giurisprudenza
mi piacerebbe, lavoro
permettendo, prendere una
seconda laurea in psicologia.
Vorrei unire le due materie per
fare qualcosa di concreto e
aiutare le persone più deboli,
come possono essere i carcerati
ad esempio. In generale mi piace
apprendere e, nonostante ci
abbia messo molto per
concludere questo primo
percorso di studi, sento che devo
continuare a studiare. Ci metterò
anni per raggiungere il mio
scopo. Tuttavia, per la prima
volta in vita mia, mi sento lucida
per quanto riguarda il mio futuro
e non vedo l'ora di immergermi
in questo nuovo percorso.

Paola Gentili

FEDERICA
MAZZI

INTERVISTA
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NapoliCittàLibro
La PAV edizione a Napoli presente al salone del libro

tra sfogliatelle e frittatine...

“Tempeste era il tema ideato per la IV
edizione di NapoliCittàLibro – Il Salone del
Libro e dell'Editoria.
E tempesta fu… Grandine e pioggia hanno
accompagnato gli incontri di autori
emergenti e non…

Allo stand della casa editrice
sono stati ospitati più di 30
autori per presentare i loro
libri. Venuti da tutta Italia,
Roma, Venezia, Terni, Parma
e tante altre città.

Quattro giorni scambiandosi opinioni e
consigli. I loro sorrisi hanno coinvolto molti
lettori che si sono soffermati allo stand per
ascoltare le loro storie.

Dal 13 al 16 aprile 2023 la IV
edizione di NapoliCittàLibro
alla Stazione Marittima di
Napoli.
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Weekend all'insegna della cultura
con la 23esima Festa del Libro 15 e
16 aprile.

Un grande successo per l'appuntamento con la festa del
libro di Orbassano, alla sua ventitreesima edizione: uno
dei più grandi eventi della città metropolitana che
contribuisce ogni anno a promuovere la lettura e la
passione per i libri: il titolo è stato “Emozioni di
inchiostro”.

ORBASSANO

Hanno presentato i loro
volumi nei giorni
dell'evento.

Molti gli autori presenti,
Giulio Costa, Agnese
Bosco, Pietro Ligorio,
Patrizia Macario...

I prossimi appuntamenti sono:
Foligno 29-30 aprile e 1° maggio
Torino dal 18 al 22 maggio stand L71 Padiglione 2
Palermo dall'8 al 11 giugno
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INTERVISTA

TIZIANO ZIROLI

Tiziano parlaci un po' di te.

Sono un padre e un nonno. Situazione
sentimentale, separat0. Ma detto questo sono
un uomo che ha imparato a guardarsi dentro ea
cercare di capire chi realmente sono e quali
sono i sogni che voglio realizzare.

Ho scoperto di essere molto
sensibile e di essere una persona
empatica e ho imparato ad
ascoltare più che a sentire le
persone. Mi piace ascoltare e da li
capire realmente le persone,
perché dai modo ad ognuno di
esprimersi.

Raccontaci un po' dei tuoi
lavori letterari.
Alla fiera del libro di Napoli
uscirà ufficialmente il mio libro
"poesie" edito dalla writers
editor. Sarà una ripubblicazione,
perché la prima versione è
diventata un “best seller” di
Amazon. In precedenza avevo
pubblicato un'altro libro dal titolo
"l'orologio della mia vita" edito
dalla kubera . I miei sono tutti
libri di poesie che sono ispirati
dal mio amore per la vita e dove
racchiudo tutta la mia vita vissuta
sino ad ora.
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Tiziano Ziroli nato a Roma
nel 71, padre di quattro figli e
nonno di due splendite
nipotine. Speaker

radiofonico , gestisce una

piccola radio web che si

chiama RADIO NON UNO DI

PIU, scrittore di poesie ha

all'attivo tre pubblicazioni:

"l' orologio della mia vita"

edito kubera.

"Poesie" edito Writers editor

libro che è diventato un best

seller di amazon e che è

stato rivisitato ed e stato

ripubblicato sempre con la

writers edito presentato

ufficialmente al salone del

libro di napoli.

TIZIANO ZIROLI

Tiziano Ziroli autore e direttore/
speaker di “Radio non uno di più”.

Ultima domanda vuoi
dire la tua sul mondo
dell'editoria moderna e
sugli autori emergenti
che hai conosciuto con la
Pav soprattutto.

Posso solo dire che molte
volte agli autori emergenti
non viene dato il giusto
spazio.

In quasi due anni di interviste ho
conosciuto tanti autori che
hanno scritto cose molto
interessanti ed hanno scritto
anche storie vere di vita vissuta
che dovrebbero avere secondo
me più spazio e più risalto.

a cura di Adelaide Camillo

E ora parlaci del tuo amore per la musica e la radio.
Il mio amore per la musica e la radio parte da quando ero
ragazzo , per un periodo ho fatto anche il dj. Ora da qualche
anno ho ripreso questa mia passione ed ho creato una mia
radio che si chiama: intervisto molti

“Radio non uno di più” nella
quale autoried autrici ai quali
lascio spazio per raccontarsi e
raccontare le loro
pubblicazioni.

Cosa è per te la
scrittura?

Per me scrittura e tutto, è
stata la mia ancora di
salvezza. Con la scrittura
tutto ciò che sento nella mia
anima fino a svuotarla per poi
sentirmi leggero e sereno.
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La casa editrice PAV edizioni, in collaborazione con le scrittrici Federica Mazzi e
Paola Gentili è lieta di annunciarvi la prima edizione del concorso “Il dolore
dell'anima”.

È incredibile come il dolore
dell'anima non venga capito.
Se ti becchi una pallottola o
una scheggia si mettono
subito a strillare presto-
barellieri-il-plasma, se ti
rompi una gamba te la
ingessano, se hai la gola
infiammata ti danno le
medicine. Se hai il cuore a
pezzi e sei così disperato che
non ti riesce aprir bocca,

invece, non se ne accorgono
neanche.

Eppure il dolore dell'anima è

una malattia molto più grave

della gamba rotta e della gola

infiammata, le sue ferite sono

assai più profonde e pericolose

di quelle procurate da una

pallottola o da una scheggia.

Sono ferite che non guariscono,

quelle, ferite che ad ogni

pretesto ricominciano a

sanguinare. Oriana fallaci

A seguito della loro grande
diffusione, i disturbi mentali
hanno una rilevanza sempre
maggiore nella società
moderna e raffigurano una
sfida sempre più grande che il
sistema nazionale di sanità
pubblica è chiamato ad
affrontare.
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IL DOLORE DELL'ANIMA

Ad oggi, ancora non ricevono
l'attenzione che meritano
nell'opinione pubblica, nel
mondo del lavoro e all'interno
della famiglia. Non è raro che il
malato venga accusato per il
proprio disturbo o persino
considerato pigro o
irresponsabile.

La scelta di questa tematica e
proporre un concorso è proprio
per osare risalto a un fenomeno
che ancora poco se ne parla.

I principali disturbi
psichici
• Disturbi d'ansia.
• Depressione (o disturbi

depressivi)
• Dipendenze
• Disturbi dell'alimentazione
• Disturbo della personalità

borderline
• Schizofrenia

Tutti possono prendere parte al
concorso:
Scrittori di narrativa di qualsiasi
genere letterario: poesie, gialli,
fantasy, fantascienza, ecc…
purché abbiano come tematica:
la salute mentale

Invia il tuo elaborato
esclusivamente a questa email:
ildoloredellanima@gmail.co
m con in allegato il modulo che
trovi a fine bando.
Lo scopo del concorso è di
selezionare, premiare e
valorizzare nuovi talenti
letterari, in linea con l'obiettivo
che la PAV EDIZIONI si pone
attraverso un lavoro serio,
professionale e approfondito di
ricerca editoriale:
Alla singolarità dei contenuti e
dello stile, alla fantasia, alla
creatività dell'autore.
Verranno selezionati 25 elaborati
tra racconti e poesie per essere
inseriti nell'antologia.

Il regolamento sul sito della

PAV EDIZIONI

“Attraverso il Buio: La ricerca di luce
nella malattia mentale”.

CONCORSO LETTERARIO
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INTERVISTA

ANTONELLO VENDITTI

Chi è Antonello Venditti?

illustratore - scrittore - artista visivo - pittore
All'età di 8 anni ha vinto il primo concorso di
disegno. Espone in due mostre personali nel
“1991 e nel” 1993. Ha studiato arte dei metalli e
oreficeria presso l'istituto d'arte e pittura
presso l'Accademia di Belle Arti di Roma.
Lavora come copista e crea trompe l'oeil.
Raccoglie vari premi di pittura

Raccoglie vari premi di pittura
estemporanea, concorsi nazionali e
internazionali e partecipa all'Art
Beijing 2010 'International Art Fair,
esponendo al world trade center di
Pechino. Premio Manzu 2014,
Premio Caresio 2016 e selezione nei
50 premi OverLuk 2017. Scrittore
fantasy dal 2014 e illustratore dal
2016 realizza copertine per vari
editori. Attualmente ha già realizzato
circa 40 copertine solo per la collana
fantasy classico della Dark Zone
edizioni. Pubblica il suo primo libro
di illustrazioni fantasy nel 2018
Venditti's Illustration per
DZedizioni.Scrive il primo libro della
trilogia fantasy Le Mutazioni nel
2019, conclusosi nell'estate del 2021
dopo aver pubblicato Lo scrigno
Cremisi, Il Cuore di Pietra e La Figlia
delle Stelle per la DZedizioni. Ancora
nel 2019 Collabora con una serie di
illustrazioni al progetto del corto
Dark Resurrection fan made di Star
Wars realizzato dal regista Angelo
Licata.
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INTERVISTA

Nel 2022 illustra l'intero libro
dedicato ai più giovani con
tematiche sensibili e di
inclusione: “Storia di Drago e
Corvo” scritta da Daisy
Franchetto per DZedizioni. Con
Fanucci editore ha illustrato
copertine per grandi nomi della
letteratura fantastica
internazionale tra i quali:

Robert Jordan, Robin Hobb,
John Gwynne, Raymond E.
Feist, Megan Whalen Turner,
Kylie Lee Baker e Tasha Suri con
il suo grande successo editoriale
del PREMIO IL VINCITORE
DEL MONDO FANTASY.

Ormai sei un punto di
riferimento per il fantasy
italiano, al punto di esserti
guardando l'appellativo de
“Il Maestro”. Come ci sei
riuscito?

Partiamo dal fatto che non so se
sono un punto di riferimento per
il fantasy italiano, cerco
semplicemente di ampliare il
mio raggio di creatività fin dove

può arrivare, e nel campo fantasy
ho trovato molti spazi cercando
di riempirli il più possibile.
L'appellativo de “Il maestro”
credo sia nato dal fatto che io
come artista non ho remore nello
spacciare consigli a chi me li
chiede, soprattutto ai miei
colleghi, ma questo perché mi
piace il confronto e il dispensare
tecniche pittoriche che ho
acquisito come autodidatta negli
anni, (avendo lavorato come
copista-pittore tradizionale,
soprattutto di opere dei Veri
grandi maestri della nostra storia
dell'arte). E poi credo sia un
modo anche molto simpatico per
chi nutre della stima per il mio
lavoro. Comunque sono maestro
d'arte nella carta; maestro nelle
arti applicate e Maturità in arte
dei metalli e oreficeria e in più
pittura all'accademica di belle
arti che purtroppo ho dovuto
abbandonare dopo qualche
anno.

PITTURA TRADIZIONALE – ACRILICO SU

TELA – LUX VINCTA EST – 2017

ANTONELLO VENDITTI
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Le tecniche cambiano. Ti adatti
a esse, o sei tu stesso a crearle?

Le tecniche cambiano in base
all'esigenza dell'artista, ma possono
restare anche le stesse, importante è
che non si cambi stile; quello è
identificativo ed è anche strettamente
legato all'originalità di un artista. È
invece lo Strumento che ci aiuta nella
creazione, quello sì che cambia e
bisogna adattarsi. Io l'ho fatto con il
digitale, certo però tengo a
sottolineare che è certamente cosa
diversa dalle AI, perché penso che dei
“Prompt” non siano strumenti per
creare arte, ma semplicemente per
generare immagini che non hanno a
che fare con il sentimento , la
gestualità, lo stile e lo spirito creativo
umano.

L'abito fa il monaco? O, in altre
parole, quanto è importante
una bella copertina per il
successo di un libro?

L'abito fa il monaco fin quando serve
a percepire visivamente il messaggio
che si vuole trasmettere. Anche se il
diavolo vuole ingannare un fedele
può travestirsi da monaco, ma con
questo non voglio dire che una
copertina è ingannevole, ma che
serve comunque ad attirare un
ipotetico lettore di un certo genere
narrativo. Avremmo potuto anche
dire il solito: “Un libro non si giudica
da una copertina”, che forse
calzerebbe meglio rispetto al monaco,
visto che tra i grafici e gli illustratori
“non tutti riescono a creare ciambelle
con il buco”. Ebbene, dopo questa
serie di Detti, Proverbi o Metafore,
aggiungo che seppure si neghi il fatto
che una copertina non sia
importante, purtroppo lo è,

perché un libro, oggi, è
soprattutto un “Prodotto da
Vendere”, e questo non è una
metafora ma un dato di fatto,
poiché il libro va anche valutato
in tutta la costruzione della sua
copertina.

C'è un'opera a cui sei
particolarmente
affezionato?
Vuoi mostrarcela e spiegarci
il motivo?

Sono due: una in tecnica
tradizionale e l'altra in tecnica
digitale. Il motivo è semplice:
l'opera in pittura tradizionale
acrilico su tela nasce da una mia
esigenza, e quindi da nessun tipo
di commissione. Mentre quella in
digitale nasce dalla commissione
per una copertina dove,
comunque, in poco tempo ho
soddisfatto lo stesso il mio Ego
Creativo; ho avuto la mia libertà
d'espressione insomma (cosa rara
nelle commissioni).

int. a cura di Francesco Codenotti

PITTURA DIGITALE – LA

COLLEZIONISTA DI ANIME

2022

ANTONELLO
VENDITTI
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Mary Anne, appassionata d'arte, progetta da tempo il
suo viaggio di laurea in Italia. Ma quando la data è
ormai prossima, il suo ipocondriaco fidanzato si tira
indietro. Decisa a partire a ogni costo, Mary mente ai
suoi apprendisti genitori e sale da sola sull'aereo che
da Manhattan la condurrà a Napoli, per la prima
tappa del suo itinerario. Ma una volta arrivò nella
splendida città partenopea, si rende immediatamente
conto che la vacanza si preannuncia molto più
complicata del previsto. E un affascinante “tamarro”
italiano, con cui ha un primo incontro nient'affatto
romantico, ad aiutarla a districarsi dagli imprevisti
del viaggio, ea diventare, per una serie di coincidenze
dapprima fortuite e infine ricercate, la sua personale
guida turistica.Dominick, figlio del famoso pittore
Patrick Evans, è un tipo spavaldo, irriverente, con
piercing e tatuaggi ovunque. Non ha la più pallida
idea di cosa farà da grande...

Il vento sulla pelle
di Paola Michelazzo e Veronica Tozzoli

La voce che annuncia i treni
di Francesco Nugnes

“La voce che annuncia i treni” è una voce silenziosa che
cammina tutti i giorni con ognuno di noi. Annuncia
partenze, ritardi, arrivi, si scusa per i disagi e ci mette in
guardia per allontanarci da voli che non fanno per noi. I
capitoli sono i momenti principali di un viaggio su un
treno immaginario, riflessioni guardando fuori dal
finestrino, confidenze a compagni di viaggio, pause e
stazioni di arrivo. Racchiudono testi dell'ultimo anno
dove l'Uomo ha ricominciato a fare i suoi passi al di fuori
della soglia di casa, rimpianti, luoghi, riflessioni e piccoli
dialoghi poetici con amici poeti con cui condividiamo la
strada della divulgazione della poesia...

NOVITA'
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Abbiamo chiesto a Sara
Cremini “cosa è il fantasy”

Ci vorrebbe, come minimo, la
vita di un Ent… ma siccome non
abbiamo tutto questo tempo e in
passato ci abbiamo già provato
(ben consapevoli del fatto che
nessuno sarà mai in grado di
trovare la risposta giusta), ci
permetteremo in questo contesto
di citare le parole che abbiamo
usato per l'introduzione di:
Sogni di fantasy

"Racconti magici per viaggiatori
di Mondi" la raccolta di racconti
che abbiamo avuto l'onore di
curare per PAV.
In quel caso le parole usate
erano state più o meno queste:
“Il Fantasy è una porta su un
mondo magico che deve ancora
nascere, ma che ognuno porta da
sempre dentro di sé Il Fantasy è
il Sogno di un neonato che
ricerca la luce, quello di un
bambino che vuole diventare
adulto, e quello di un adulto che

vuole tornare bambino.
Il Fantasy è il nostro Sogno e il
Fantasy sei tu, perché hai scelto
di entrare nel nostro, di Sogno”.
Il fantasy, infatti, è un genere
tanto vario che è in pratica
impossibile rinchiuderlo in una
semplice definizione linguistica o
letteraria.

FANTASY
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Il modo più facile di farlo, forse,
è nominare alcuni dei suoi
sottogeneri (epic, urban fantasy,
fantasy ucronico, paranormal,
paranormal romance, dark, e chi
più ne metta), ma anche in
questo caso la definizione
sarebbe fallace anche perché, in
questi anni, la letteratura in
generale ha sempre più puntato
alla commistione tra generi.

E, forse, la forza del fantasy è
propria questa: sapere
abbracciare tutti i gusti letterari,
parlando ai bambini come agli
adulti attraverso linguaggi tanto
diversi quanto uguali. Non c'è un
target di lettori definito per il
fantasy (fatta eccezioni per
sottogeneri specifici quali ad
esempio il grim dark), così come
non c'è una lettura univoca dei
messaggi che esso vuole passare.

Sta al lettore, nella maggior
parte dei casi, trovarvi di volta in
una volta una semplice fuga dalla
realtà, legittima in una società
che ci sobbarca sempre più di
fretta e stress, o
un'interpretazione della realtà
stessa, narrata attraverso
immagini, figure, topoi, metafore
che da sempre accompagnano la
letteratura italiana (non
dimentichiamoci che siamo la
terra di Dante, Calvino, Collodi)
e straniera.

FantaPav

PAV EDIZIONI 43

43

43



Noi della PAV, in qualche modo,
ci stiamo provando a riportare in
auge il fantasy (il genere che più
di tutti ha permesso all'editoria
italiana di sopravvivere in questi
anni difficili) di
spessore, attraverso
pubblicazioni curate sia sotto
l'aspetto della scrittura che in
quello grafico. Ed è in
quest'ottica che noi, Sara
Cremini e Francesco
Codenotti, orgogliosi autori e
referenti della Casa Editrice

per il genere fantastico, abbiamo
deciso di dar vita alle pagine
social (all'atto della scrittura di
questo articolo solo Instagram,
più avanti chissà…)
@fantasypav, che si pone come
obiettivo primario quello di
creare una forte comunità di
autori e lettori attorno al genere
che tanto amiamo. Aiutati e
coadiuvati da altri autori,
l'intento è quello di portare
contenuti quanto più vari,

tra i quali pubblicità per il
fantastico catalogo PAV,
interviste, creazione di Gruppi di
Lettura, quiz e piùavanti, anche
la nascita di gruppi Telegram
dedicati. L'obiettivo è tanto
semplice quanto complicato, ma
non ci lasceremo di certo
fermare. Perché noi del fantasy
sappiamo da sempre volare... ciò
che resta da fare è insegnare a
tutti a farlo!

Sara Cremini

Fantasypav
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Nel tranquillo regno di Achiti, Serely e Vell si
incamminano verso la montagna di Bein alla
ricerca di una cura magica per l'erede della
famiglia reale Shami, ma non sanno che quel
luogo non è ciò che sembra e che non saranno
soli. Altri sono stati attirati dalla lauta
ricompensa per il salvataggio del principe, ma
quanti riusciranno ad arrivare in cima? Quali
avventure affronteranno tra le rocce rosse della
desolata montagna?

Sferaluce di Giulia Fiori

“I Cambiamenti non avvengono mai
senza inconvenienti, perfino dal peggio
al meglio.” Riccardo Hooker

“Scrivere nell'era del cambiamento è un modo per porre
l'accento su noi stessi. La scrittura ha più che mai il
valore salvifico della condivisione, della partecipazione,
delle proprie paure. Questa antologia ne diviene
testimonianza, fa emergere il bisogno di ognuno di noi
di passare attraverso noi stessi e vuole portare in
superficie l'urgenza comunicativa che è insita in tutti, è
trasversale a tutte le età e che nei giovani, troppo spesso
sottovalutati...

dalla prefazione di Dave Given e Tony Di Crisci

Salvati

NOVITA'
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SIAMO IN COMPAGNIA DI SARA
ORTOLANI E SARA RUFFINELLI

Iniziamo con Sara Ortolani....
raccontaci un po' del tuo percorso
nella scrittura, i tuoi primi passi?

Ho iniziato a scrivere
giovanissima: ero la bambina cui
la maestra delle elementari
fissava il limite massimo per i
temi a casa!
Ho completato il mio primo
romanzo a 18 anni e avevo anche
provato a pubblicarlo, senza
successo. Riconosco con il senno
di poi che si trattava di un lavoro
immaturo, ma allora non la presi
bene, tanto che per molto tempo
abbandonai l’idea di scrivere,
anche se fin dalla più tenera età a
chiunque mi chiedesse “Cosa vuoi
fare da grande?” rispondevo: “la
scrittrice”. Poi, grazie proprio alla
scrittura, ho ritrovato degli amici
molto cari da cui è nato il
progetto dei Custodi di Dramar,
la mia pubblicazione in self, e ho
ricominciato.

CONTINUIAMO A PARLARE DI FANTASY
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Cosa fai nella vita oltre a
scrivere?

Direi che incarno la definizione
“donna in carriera”: sono una
dirigente di un’azienda
metalmeccanica che lavora nel
campo aerospaziale,
UMBRAGROUP, ho una formazione
umanistica (laurea in filosofia) con
un master in business
administration. Siedo anche nel
Consiglio di Amministrazione della
stessa UMBRAGROUP, di una
startup nel campo delle energie
rinnovabili e di una associazione
non-profit, la Fondazione Valter
Baldaccini. Sono anche una musicista
mancata, suono il pianoforte e il
corno francese, purtroppo sempre
più di rado. Inoltre, adoro viaggiare,
tant’è che ho vissuto per quasi 7 anni
in USA. Quando ho tempo, mi piace
organizzare eventi e riunione gente –
ma di questo immagino parleremo
nelle prossime domande! Ah,
dimenticavo: ho una dolcissima
bimba di 8 mesi, Miriam, e un marito
che dovrebbero santificare perché mi
fa fare di tutto e di più.

santificare perché mi fa fare di tutto e
di più.

Formazione manageriale nel
campo del business, come sei
approvata al fantasy?

Il fantasy c'era prima del business e
del ruolo di manager. Da piccola, i
miei genitori mi hanno sempre
spronato alla lettura (non che ne
avranno bisogno perché divoravo
qualsiasi cosa avesse delle parole
stampate sopra) e devo alla loro
lungimiranza nel non porre limiti alla
mia biblioteca il fatto di essere
approvato al fantasy. Crescendo, mi
sono avvicinata al genere in ogni sua
sfaccettatura: libri, film, giochi, fiere
e anche cosplay. Anche quando ho
cominciato a lavorare, non ho mai
abbandonato il genere, anzi: sul
lavoro tutti sanno di questa mia
passione, tanto che nessuno si
stupisce quando ad Halloween mi
presento in ufficio nella tenuta da
Hogwarts e per il compleanno mi
regalano oggetti ispirati al Signore
degli Anelli.

Nata in Umbria, consegue
la laurea magistrale in
Filosofia ed Etica delle
Relazioni Umane
all'Università degli Studi di
Perugia con una tesi si
FWJ Schelling
(Dall'Idealismo
all'Esistenzialismo).

SARA
ORTOLANI

Nel 2022, spinta dal
desiderio di diffondere la
cultura fantasy nella sua
regione, organizza insieme
a Sara Ruffinelli e
all'associazione Amici di
Spello la prima edizione
del Foligno Fantasy
Festival, evento dedicato
ad autori e artisti del
Fantasy

Curatrice assieme allo
scrittore Giulio Costa, per
la PAV edizione,
laprimaedizione del
concorso: Fuga Dalla

Realtà congli occhi della
Fantasya. Nata poi
l'antologia che verràa
l'omonima presentata al
festival.
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Ho visto che i tuoi primi
libri li hai pubblicati in
self, poi sei passata alla
casa editrice, come mai?

Premetto che la scelta di
pubblicare in self non è stata
dettata da sfiducia per il
mondo editoriale, piuttosto

dalla natura del progetto
stesso: I Custodi di Dramar
nasce come un'avventura di
gruppo, infatti sono stati gli
amici di cui parlavo all'inizio
a spingermi a pubblicare la
storia, che si basa su una
campagna di gioco cui
partecipammo tutti insieme.
Insieme, abbiamo deciso di
dedicare ciascuno le proprie
competenze al progetto,
lavorandoci in autonomia.
Dall'altro lato, c'è anche il
fatto che la saga consta di
molti volumi, quindi sapevo
anche che difficilmente avrei
trovato un editore

interessato a un progetto simile.
La scelta del self era la più
adeguata, quindi, per ragioni
personali e commerciali.

Ultima domanda quali sono
i tuoi progetti futuri?

Sicuramente continuerò a
scrivere. Porterò a termine la
saga di Dramar, la cui trama è
già tutta definita e attende
soltanto di essere messa nera su
bianco, ma ho anche altre idee,
sia fantasy che non, che
aspettano soltanto di trovare una
casa – nonché il tempo per
essere scritte , visto che la vita
con Miriam ha ormai dei ritmi
tutti diversi. Chissà, magari
creerò qualcosa anche per lei,
anche se credo sia difficilissimo
scrivere per i bambini piccoli!
Inoltre, finché avrò Sara
Ruffinelli al mio fianco, porterò
avanti i nostri eventi
“libridinosi”, di cui il principe al
momento è il Foligno Fantasy
Festival, al quale spero di
incontrare tanti autori PAV!

Tra il 2021 e il 2022, ha
pubblicato in proprio i primi
tre volumi della saga fantasy I
Custodi di Dramar (Arcani
Tributi, Sangue Nero e La
Pietra degli Inganni). Nel 2021
escono il racconto Non-vita
nella raccolta Racconti Fantasy
– Classic (Historica Edizioni)
e

il racconto L'ombra alla
finestra in Sogni di Fantasy -
Racconti magici per viaggiatori
di mondi PAV. Il suo racconto
Il senso degli ombrelli si è
classificato primo al concorso
letterario Come NON uccidere
l'ambiente PAV da cui è stata
tratta l'omonima antologia.

SARA ORTOLANI

SARA ORTOLANI

SARA ORTOLANI
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Nel cuore verde dell'Umbria, tra le città di
Cannara e Bevagna, sonnecchia il lago Aiso, che i
locali chiamano “Abisso” per la sua profondità
tuttora insondata. Il laghetto è ammantato di
miti e leggende che affondano le radici in
antiche civiltà e tradizioni locali. È proprio uno
dei misteri legati all'Abisso a far incrociare le
strade di Ade e Bastjan, ciascuno in lotta contro i
propri demoni, entrambi intenzionati a risolvere
l'enigma che, quindici anni prima, ha sconvolto
le loro vite. Bastjan, avvocato dalla giovinezza
turbolenta, è ossessionato dal suo passato e
intende risolvere il caso dell'unica vittima che
non è stato in grado di difendere...

Le Acque dell'Abisso di Sara Ortolani
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E ora veniamo a Sara Ruffinelli

Chiè Sara?

Sono un'impiegata statale con
energia da vendere e una passione
divorante: la lettura. 2. Cosa ti lega
alla scrittura? Non scrivo e mai
scriverò, ma conosco molti scrittori
proprio grazie alla mia passione per
la lettura. Questo amore è nato
insieme a me, sono una “libridinosa”
da sempre.

Sei presidente dell'associazione
da te fondata Athena, presenti
libri, ti occupi degli incontri con
gli autori organizza eventi, sono
argomenti a cui per andare
avanti ci vuole molta passione,
la tua come è nata?

L'associazione Athena è nata proprio
per condividere questa mia passione.
È cominciata in piccolo, contattando
qualche autore, anche abbastanza
famoso, su Facebook. Incredibile:
qualcuno di loro ha risposto ed è
venuto alle presentazioni che
organizzavo per loro.
Gli autori evidentemente riportavano
feedback positivi alle case editrici,
perché presto ho cominciato a
rivolgermi direttamente agli editori

(tra cui anche grandi come Giunti e
Mondadori) che mi indicavano i
contatti giusti per invitare i loro
autori ai miei eventi. È nato così un
circolo virtuoso, ma ci sono voluti
tempo e pazienza nel coltivare le
relazioni.

Il tuo lavoro ti porta a
conoscere molti autori, come
riesci a capire le loro esigenze?

Conosco gli autori attraverso i loro
libri – infatti di solito organizzo
presentazioni per autori che seguo e
ammiro da lettrice. Leggendo, riesco
a capire quale potrebbe essere il
modo migliore di presentare l’autore
e la storia a un pubblico. Non seguo
sempre lo stesso copione, le soluzioni
ottimali per gli eventi mi vengono in
maniera naturale. In generale, cerco
sempre di non creare qualcosa di
scontato, di abbinare alla
presentazione di un libro qualcosa di
diverso che invogli e incuriosisca un
potenziale partecipante. Non so
scrivere, quindi avrò qualche altro
dono!

Nata in Umbria, Sara
Ruffinelli è un'impiegata
statale con una passione
smisurata per i libri. Dal
2009, collaborando con
varie associazioni non
profit del territorio,

SARA ORTOLANI E
SARA RUFARELLI

SARA
RUFFARELLI

Sara si dedica ad
organizzare eventi di
promozione di autori e
presentazioni di libri,
invitando nella sua terra
natale scrittori e
personaggi di spicco
dell'editoria, del calibro di
Marco Buticchi, Marino
Bartoletti, Maurizio De
Giovanni, Pier Dante
Piccioni, e molti altri.
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Abbiamo passato un periodo di
chiusura, dove gli eventi erano
proibiti, come hai continuato il
tuo lavoro?

Durante la chiusura a causa della
pandemia ovviamente i miei eventi si
sono fermati e, purtroppo, ho dovuto
chiudere la mia associazione. Non ho
smesso però di tenere i contatti con
gli autori e di farmi venire idee per
promuoverli. Infatti, proprio durante
il lockdown chiesi ad alcuni autori
che considero amici, come Bartoletti
e de Giovanni, di presentarsi e
presentare le loro opere tramite dei
video che poi ho divulgato sui social.
Appena il Covid ci ha lasciato liberi,
però, ho trovato una nuova
associazione a cui appoggiarmi e ho
ripreso a invitare gente a leggere i
libri che amo.

Parlateci del Foligno Fantasy
Festival, come avete creato
questa vostra collaborazione?

La collaborazione delle “Sare” è nata
quando Sara Ortolani mi ha chiesto
di creare un evento per la
presentazione dei suoi libri pubblicati
in self. Conosco Sara da tempo e
volevo fare una cosa carina per lei, la
classica presentazione con amici e
parenti mi sembrava scontata e
riduttiva, non avrebbe avuto la
risonanza che speravo per lei.
Da qui, l'idea di allargare l'evento ad
altri autori del genere e poi magari
non soltanto ad autori ma ad artisti
in generale del mondo fantasy

Appena ho fatto la proposta, gli occhi
di Saretta si sono illuminati: la pazza
idea stava già prendendo forma nella
sua mente, informazioni degli autori
che volevano invitare e appassionati
che sarebbero venuti al festival.
L'unione della mia passione per
eventi librosi con l'amore di Sara per
il fantasy è stato un miscuglio
esplosivo!

Sappiamo che l'anno scorso
c'era Lisa Troisi quest'anno
cosa prevede?

Quest'anno il festival è letteralmente
raddoppiato: doppia location, il
doppio degli espositori (autori, case
editrici, giochi, oggettistica), più
eventi e più ospiti. Licia Troisi
tornerà a trovarci, il che ci rende
molto orgogliose, inoltre avremo il
piacere di ospitare Luca Tarenzi,
scrittore Giunti, e la scrittrice e
attrice Emanuela del Zompo.

Nel 2022, insieme alla scrittrice Sara Ortolani, ha ideato e
organizzato la prima edizione del Foligno Fantasy Festival,
che ha ospitato moltissimi esponenti, affermati ed
emergenti, del fantasy italiano. Il segreto del suo successo è
la passione per i libri, unita al desiderio di coinvolgere tutti
senza distinzioni sociali o culturali.

Sara Ruffarelli

INTERVISTA
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Nella giornata del 29 aprile ci
saranno anche le premiazioni
di due concorsi letterari per
racconti fantasy: uno bandito
dal comune di Foligno per le
scuole primarie della città e
l'altro indetto proprio da PAV
Edizioni, “Fuga dalla realtà…
con gli occhi della fantasya ”.
Padrino per entrambe le
premiazioni sarà l'attore
Kaspar Capparoni.

Torneranno poi a dare
spettacolo anche i cosplayer
dello Star Wars Club di
Perugia.

Locandina Foligno
Fantasy Festival

INTERVISTA
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E cosa vi aspettate da
questa seconda edizione?

Vogliamo soprattutto
divertirci e speriamo che tutti
coloro che ci verranno a
trovare si divertiranno
insieme a noi. Il Foligno
Fantasy Festival nasce per
diffondere la cultura del
fantasy, ma anche come
momento di aggregazione
sociale tra gli organizzatori,
gli espositori ei visitatori.
Il nostro scopo è fare in modo
che chiunque partecipi torni a
casa arricchito da questa
esperienza, che sia con un
libro, un regalo, una foto o un
incontro inaspettato.

SARA
RUFFARELLI

SARA RUFFARELLI
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A distanza di molti secoli da quando Esiodo la descrisse così, nella sua
Teogonia, la chimera non è rimasta solo una bestia mitologica, ma il
suo nome è diventato sinonimo di sogno irrealizzabile o idea assurda;
un'utopia che ci riporta tanto a mere illusioni, forse
sciocche per gente assennata, quanto a regioni inesplorate
della fiducia e della speranza, che attendono solo il coraggio
di un primo viaggio per svelare le loro meraviglie.

Ecco, la nuova collana di fantasy
per adulti della PAV Edizioni
rappresenta innanzi tutto una
mia chimera. Non parlo della
realizzazione di un sogno, ma
della prova che i semi della
fantasia piantati nella vita di
tutti i giorni attecchiscono, se
trovano terreno fertile, e possono
osare frutti, se gli si presta cura.
Quasi una banalità per gli autori
ei lettori di narrativa fantastica,
che però vale la pena di ribadire.
La concezione di fantasia come
motore del cambiamento e
dell'innovazione, forse, è già di
per sé utopia, ma, con la certezza
che tra le pagine di un libro ogni
cosa si può realizzare, è ciò su cui
ha deciso di puntare la PAV
Edizioni , a partire proprio da
Chimere.
Non si tratterà di una collana
fantasy generalista, bensi vuole
concentrarsi su opere di taglio
più maturo, autoriale e
disinibito, dedicare a un
pubblico adulto e consapevole.

Senza voler ingabbiare gli scritti
di nessuno entro i confini spinati
della classificazione di genere,
solo per dare un'idea delle
tipologie di testi che verranno
pubblicati, si può pensare alle
linee guida dell'Epic fantasy,
dello Sword & Sorcery,
dell'Heroic fantasy del Grim
Dark e così via.

Storie composite, proprio come
una chimera; crea immaginifici
di genuina avventura, di azione,
di combattimento, ma anche di
passioni e di forti emozioni.
Tra le figure archetipiche delle
più alte aspirazioni e degli orrori
più aberranti si muoveranno
persone normali ed eccezionali,
concepibili dall'uomo creatura
mostruose e fantastiche, o
comunque tali viste dagli occhi
dei personaggi, così come
presenze sovrumane, divine e
demoniache.

“Idra, poi partorì Chimera, che fuoco spirava, che immane
era, tremenda, veloce nei piedi, gagliarda. Essa tre teste aveva:
la prima di fiero leone, l'altra di capra, la terza di serpe,
d'orribile drago.

HIC SUNT CHIMAERAS – QUI CI SONO LE CHIMERE

RUBRICA
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Non, mancheranno, ovviamente,
gli elementi concettualmente
sovrannaturali; dalla magia
esplicitata come forma di
energia, alle occulte conoscenze
esoteriche. Questa semplice
carrellata di elementi, per altro
abbastanza ridondante, se
parliamo di fantasy, è servita
solo a chiarire che in Chimere
nessuna fonte di ispirazione e
nessun riferimento sarà bandito,
dai giochi di ruolo, al cinema, ai
fumetti, ai videogames e, spero ,
a qualcosa che al momento non
riesco a immaginare.
Un'ampia varietà di vedute sul
tema, da cui io stesso avrei
dovuto il piacere di essere
sorpreso, ma con l'intento di
dare un carattere definito e
riconoscibile a ogni prodotto
della collana. Riconoscibile
innanzi tutto dalla forma, con
libri dello stesso formato, con
una comune impostazione di
layout della copertina e del d
(una chimera, neanche a
parlarne) con cui affiancare
sempre il logo PAV.

E poi riconoscibile per il
contenuto. Un lettore di Chimere
deve sapere che nel testo che ha
tra le mani troverà le
caratteristiche che cerca e che ho
descritto prima, perché proprio a
lui è dedicata questa collana.

Mi si potrebbe far notare che,
grosso modo, questi sono gli
intenti di qualunque collana
editoriale nascente, ed è vero,
ma, come già scritto, questa per
me non è un'attività qualunque,
è la mia personale chimera, per
cui una volta gettato il sasso oltre
lo specchio magico non ha alcun
senso ritirare la mano.
Piuttosto, ha senso cercare gli
agganci con la realtà che
motivano la speranza e la voglia
di andare avanti. Allora posso
rivelare senza problemi che il
primo volume di Chimere sarà in
distribuzione a gennaio 2024 e
che la cadenza d'uscita dovrebbe
prevedere 10-12 pubblicazioni
nel corso dello stesso anno,
alternando saghe, stand-alone,
raccolte di racconti,
monoautoriali e pluriautoriali , e
nuove edizioni di testi
particolarmente apprezzati del
self-publishing.

Le pagine social (Facebook,
Instagram, TikTok) di “Chimere
PAV” sono già attive, così come
la pagina sul sito ufficiale della
casa editrice (pavedizioni.it/
chimaere), in cui, tra le altre
cose, sono indicate le modalità
specifiche per l'invio dei
manoscritti; possibilità, questa,
già aperta per tutti gli autori che
vogliono provare a far parte di
questa nuova avventura.

a cura di Loris Fabrizi

RUBRICA
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Signor Nino ci racconti un po' di lei

È una lunga storia, la passione per la pittura è dalla giovane
età, sono cresciuto lavorando con mio padre che faceva il
calzolaio, poi ho fatto lo scalpellino e l'imbianchino. Non ho
avuto la possibilità di studiare, sono autodidatta di
quinta elementare, ex emigrante con ricordi belli e
brutti ma sempre attaccato alla pittura.

Vittorio “Nino” Martin, Pittore e poeta è
nato a Caneva nel 1934. Autodidatta ha
partecipato dal 1952 a mostre e concorsi
nazionali ed internazionali.

Da pensionato mi sono
avvicinato alla poesia con
buoni risultati, ho scritto e
pubblicato dei libri, ho scritto
e dei libri ma sempre senza
grandi ambizioni pubblicato,
diciamo pure anche per
soddisfazione personale.

Le sue passioni, la poesia
e la pittura quanto tempo
rubano alla sua giornata?
Ora alla mia età dedico a
questi arti poco tempo,
diciamo solo quando ho
l'estro, è bizzaro dirlo ma per
me è un hobby, non ho mire,
molte critiche mi esaltano più
del dovuto ma resto sempre
un uomo comune o forse
come dicono in tanti
“ARTISTA”?

Ormai lei si è fatto notare
dalla casa editrice Pav
Edizioni, che effetto le fa
sapere che le sue poesie
ei suoi disegni vengono
inserite nelle varie
antologie Pav Edizioni?

Con la Pav Edizioni è stata
una sorpresa vedere
pubblicati i miei disegni,
pitture, quadri... mi riempie
di gioia, ne sono grato e mi
sento un privilegiato. Non so
se sono degno di tanta
attenzione ma mi fa piacere e
vi ringrazio per essere tra di
voi.

Che cosa ne pensa di
questo concorso
letterario e dell'evento
che si è tenuto a Napoli?

È un evento un po' fuori del
normale, mi fa piacere
pensare che c'è stato un
pezzetto di me nell'antologia
e nella vostra manifestazione
e credo che avrà successo
perché Napoli è terra di bravi
autori e noi nel nostro piccolo
diamo una mano a far grande
la letteratura in generale,
oltre ai vecchi autori aiuta
tanti giovani ad emergere,
auguri a tutti e complimenti a
chi ha vinto il concorso!

VITTORIO MARTIN
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"Rio del Malcanton (Venezia)" - 1994

VITTORIO MARTIN

Non solo in città italiane, come
Venezia, Roma, Genova, Milano, ma
anche in varie città estere, tra cui Atene,
Parigi, Bonn, Tokyo, Cracovia. Durante
la sua carriera gli sono stati assegnati
numerosissimi premi. Ha pubblicato
anche numerosi libri di poesie.

Le sue opere pittoriche sono state esposte

"Senza Meta" - 1980

"Casa con torre" - 1991

Ci vuole dare le sue
considerazioni
riguardanti il fenomeno
della violenza sulle
donne e del
femminicidio?

Il fenomeno della violenza
c'è stato e purtroppo sempre
ci sarà, ma sarebbe proprio
ora di finirla, è tristissimo
sentire quasi ogni giorno
che un uomo uccide o
sfigura la sua donna nel
nome dell'amore. La donna
deve essere rispettata in
tutto, è un dovere morale di
tutti noi uomini, le donne
sono amiche, compagne,
amanti, mogli e madri di

tante generazioni, non ci
sono ne “MA” ne “SE”.
Amore e essere amati non
vuol dire uccidere ma
purtroppo molti uomini
sono “fuori di testa” e per i
loro gesti meritano di essere
banditi dalla società anche
se questo a volte non
accade.

INTERVISTA
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MARIA ROSARIA
CASTELLANO

Mariarosaria È un'imprenditrice,
mamma napoletana Impegnata nel
sociale a tutela delle donne anche
attraverso L'associazione che
prende il nome di "Nunzia
Castellano". Vittima di
femminicidio.

Mariarosaria finalmente la
storia di tua sorella è
diventata un libro... quale
sono state le motivazioni che
ti hanno spinto a fare questa
scelta?

Il desiderio di pubblicare una
biografia in memoria di Nunzia è
sempre stato molto forte in me.
Sia perché vorrei che la vita di
mia sorella rimansse indelebile
nel cuore di chi la conosceva e di
chi la conoscerà attraverso le
pagine di questo libro. “Gli occhi
blu di Nunzia”. Ho voluto rendere
immortale mia sorella e inoltre
ho voluto osare una sofferenza
sociale a queste pagina nella
speranza che chi si dovesse
ritrovare nella stessa situazione
che ha conosciuto Nunzia possa
trovare anche il coraggio di
uscirne fuori denunciando e
chiedendo aiuto.
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Inoltre questo libro ha anche
la funzione di mantenere alta
l'attenzione sulla piaga
sociale quale il femminicidio
che sembra voler non
chiudersi mai.

E dal libro poi la
Pavedizioni ha indetto il
primo concorso
letterario in memoria di
Nunzia... raccontaci le
tue emozioni ?

Sono stata felicissima e piena
di gioia perché mi sembra un
filo continuo che regala a mia
sorella un modo per essere
conosciuta e apprezzata per
quella che era, una ragzza
piena di vita che veramente
non meritava di andare via
così presto e in un modo
assurdo per altro.

Il 25 marzo saremo tutti
al Maschio Angioino per
presentare ll concorso
con l'antologia “Io donna
dico No, libera di
scegliere” e premiare i
racconti . Tu hai fatto
parte della giuria, come ti
sono sembrati tutti i
racconti?

MARIAROSARIA
CASTELLANO
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Li ho letti tutti e devo dire che mi
sono emozionata tanto
soprattutto per il minimo comune
denominatore che ho riscontrato
leggendoli. La voglia di coalizione
e di aiutarsi fra noi. Mi hanno
dato tante emozioni, qualcuno di
più, qualcuno di meno. Ma ho
visto proprio nella scrittura un
modo per aiutare tanto tutti noi e
di essere vicini in un progetto
molto sentito sia dalla casa
editrice che da tutti i partecipanti.

Cosa ti aspetti da questo
evento?

Mi aspetto tanta riflessione sul
tema sulla violenza sulle donne e
trovo un bellissimo gesto quello
delle Pavedizioni dare la
possibilità di scrivere e
presentare i suoi progetti a chi
non ha il modo di farlo. (Mi
riferisco alle case editrici a
pagamento che spesso chiedono
tanti soldi e mettono tanti veti
che rendono impossibile accedere
soltanto con il pensiero ai giovani
autori che vorrebbero realizzare
un loro piccolo sogno) ed inoltre
dare la possibilità per partecipare

e trovo che sia molto nobile da
parte delle Pavedizioni la
possibilità di partecipare
veramente a tutti a questi
concorsi sempre di sfondo sociale
e totalmente gratuiti. Devo fare
veramente i complimenti alla
Pavedizioni ea tutto lo staff per
l'impegno e la passione che
mettono in ogni cosa che fanno.

Ultima domanda, cosa
direbbe Nunzia di tutto ciò e
cosa direbbe a chi sta
vivendo la stessa sofferenza
che ha colpito lei per prima e
ai suoi familiari?

Nunzia consiglierebbe a tutte di
non rimanere sole capire e di
farsi aiutare ea chiedere aiuto ai
familiari ea centri antiviolenza e
soprattutto a non vergognarsi,
devono che chi si deve vergognare
è solo il proprio aguzzino e non
certo loro che sono le vittime.

Grazie mille a Mariarosaria
Castellano

Adelaide Camillo

MARIAROSARIA
CASTELLANO
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